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A. PRESENTAZIONE 
A.1 SCOPO DELLA PUBBLICAZIONE 
 

La Fondazione Anffas Macerata onlus redige e diffonde il presente documento per rendicontare con 

esaustività e chiarezza le attività svolte nel 2024 e i risultati ottenuti, rispetto al perseguimento della propria 

missione, nonché per rispondere alle legittime esigenze informative dei propri “stakeholders”. 

Il modello di rendicontazione preso a riferimento è costituito dalle Linee guida per la rendicontazione del 

bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore, emanante con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali in data 04.07.2019, ai sensi e per effetto dell’art.14 del Decreto Legislativo n.117 del 03.07.2017 

 

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

Il bilancio sociale di Fondazione Anffas Macerata onlus è un documento elaborato non solo per 
ragioni di trasparenza nei confronti della base associativa e della comunità o per adempiere ad un 
obbligo di legge, ma è anche uno strumento di autoanalisi e divulgazione dei risultati ottenuti nel 
perseguimento della propria mission, al fine di rispondere alle esigenze informative dei propri 
stakeholder. 
 
Anzi esso rappresenta uno strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e 
dei risultati sociali, ambientali ed economici  delle attività svolte. 
Con l’assemblea straordinaria del 22 maggio 2021 è stato portato a compimento il processo di 
cambiamento per garantire un nuovo assetto gestionale per affrontare al meglio le nuove sfide per 
la promozione dei diritti delle persone con disabilità. L’associazione Anffas onlus Macerata si è 

Commentato [AC1]: Inviato a Marco e Gianfranco a ‘mo di fac-
simile per loro scrittura 
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trasformata in Fondazione Anffas Macerata (che mantiene la qualifica di onlus fino a quando non 
assumerà la qualifica di ETS - Ente del Terzo Settore con l’iscrizione al RUNTS) acquisendo una 
configurazione giuridica più agile, ma al tempo stesso più tecnica per i servizi in gestione.  
Sempre in data 22/5/2021 si è costituita una nuova Associazione di promozione sociale, 
denominata Associazione Anffas Macerata, associazione locale di famiglie e persone con disabilità 
intellettiva e disturbi del neurosviluppo che, nel pieno spirito della riforma del Terzo Settore, si 
occupa a pieno titolo di promozione di diritti e di tutela delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie.  
L’anno trascorso ci ha visti impegnati in una importante operazione di rivisitazione delle funzioni 
apicali, ovvero della Direzione Generale dell’Ente, che ha comportato negli ultimi mesi un passaggio 
di responsabilità legate alla gestione dei Servizi in Accreditamento, con opportuna distinzione delle 
competenze del Cda.  
Persistono le difficoltà legate ad un budget pubblico per le prestazioni erogate ormai fermo da anni 
e con tariffe anch’esse bloccate. Dopo anni di sforamento del budget assegnato, ovvero di 
prestazioni erogate agli utenti ma non rimborsate dall’ente pubblico, dalla fine del 2024 abbiamo 
deciso di riprendere una serrata interlocuzione con i dirigenti di Ast Macerata al fine di ragionare 
assieme sulle soluzioni da ricercare per la sostenibilità economica dei nostri Servizi. 
Il 2024 è stato anche l’anno della preparazione, sia ideale che strutturale, del Progetto di Inclusione 
“Tuttincluso” legato al Bar dei Pini, che è stato inaugurato il 3 gennaio del 2025. Il Cda si è 
dedicato con entusiasmo a tale Progetto che alla data di stesura del presente Bilancio Sociale ha 
fatto registrare un viaggio a New York, presso il Palazzo dell’Onu come parte integrante di una 
delegazione guidata dal Ministro Locatelli, a rappresentare le buone pratiche dell’inclusione per 
l’Italia. 
La sfida principale di Anffas rimane quella di impegnarsi a servizio delle persone con disabilità, 
delle loro famiglie e della Comunità per concorrere al conseguimento della loro migliore qualità di 
vita, nel rispetto dei fondamentali diritti umani, civili e sociali, a prescindere dalle singole attività 
o dai Progetti che riusciremo ad avviare. 
 
Macerata 20 giugno 2025 
             f.to Marco Scarponi Presidente 
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A.2 NOTA METODOLOGICA 

In conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo settore ai sensi dell'art. 

14 comma 1, decreto legislativo n.117/2017, i principi di redazione del bilancio sociale sono:  

• i. rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione 
della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della 
sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate saranno 
motivate;  

• ii. completezza: occorre identificare i principali stakeholders che influenzano e/o sono influenzati 
dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholders 
di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente;  

• iii. trasparenza: viene reso chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le 
informazioni;  

• iv. neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi 
di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni 
volte al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di 
interesse;  

• v. competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i   
svoltesi/manifestatisi nell'anno di riferimento;  

• vi. comparabilità: l'esposizione permette il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello 
stesso ente) sia spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel 
medesimo/analogo settore e/o con medie di settore);  

• vii. chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 
usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica;  

• viii. veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative utilizzate;  

• ix. attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 
analogamente i dati negativi e i rischi connessi non vengono sottostimati; gli effetti incerti non 
saranno inoltre prematuramente documentati come certi;  

• x. autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del 
bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, è 
loro richiesta e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, 
giudizi e commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
B INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
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B.1 DATI, PROFILO E STORIA 
 

 

 

    

 

 

 

 

Anffas Macerata nasce nel 1967 come sezione di Anffas Nazionale per volontà di un gruppo di 

genitori di persone con disabilità che decidono di associarsi per far sì che vengano salvaguardati i 

diritti umani e civili dei propri congiunti e per organizzare e gestire autonomamente servizi a 

sostegno dei propri figli, data la carenza di interventi da parte degli Enti Pubblici. 

Nel 1975 l’Anffas ottiene dal Ministero della Sanità la convenzione per svolgere il servizio di 

riabilitazione rivolto a soggetti con disabilità psichiche, fisiche e sensoriali. Fin da subito 

l’Associazione si occupa di riabilitazione intesa come intervento rivolto alla persona nella sua 

globalità e pertanto si dota delle prime figure professionali. 

Nel 1980 avvia l’attività semiresidenziale per rispondere alle esigenze dei giovani che al termine 

della scuola dell’obbligo necessitano di interventi educativi-riabilitativi in grado di potenziare le 

loro autonomie personali e sociali. 

Nel 1998 viene aperta la prima Comunità Alloggio per ospitare persone con disabilità che hanno 

perso i genitori e per i quali è necessaria una presa in carico totale e continuativa. Per queste 

persone Anffas diventa la CASA e la FAMIGLIA. 

Anffas Onlus Nazionale, con l’approvazione della modifica statutaria del 25-26/11/2000, ha 

riorganizzato la propria struttura ed attività sul modello associativo di tipo federale, superando la 

tradizionale struttura con unitaria personalità giuridica. Pertanto si è realizzata piena autonomia 

giuridica, oltre che patrimoniale e gestionale, delle realtà locali Anffas. 

Anffas Onlus di Macerata è stata costituita con atto del 27 Gennaio 2002, divenendo così 

pienamente autonoma sotto il profilo giuridico e patrimoniale. In data 31/03/2003 Anffas Onlus 

Nazionale, con atto di donazione modale, ha trasferito tutti i beni ed i servizi già in capo alla ex 

sezione Anffas di Macerata all’ Associazione Locale Anffas Onlus di Macerata. 

In data 21/7/2005 l’Associazione ha ottenuto dall’organismo di certificazione RINA SERVICE SPA la 

certificazione di qualità, che ha mantenuto per tutti gli anni successivi. 

In data 28/12/2017 con decreto n. 351 della Regione Marche è stato rinnovato l’accreditamento 

istituzionale della struttura sanitaria per l’erogazione di prestazioni in regime ambulatoriale e di 
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riabilitazione funzionale per soggetti portatori di disabilità fisiche psichiche e sensoriali in regime 

semiresidenziale con dotazione di 52 posti letto. 

In data 8/10/2015 Anffas onlus Macerata ha ottenuto l’autorizzazione alla gestione di due Comunità 

socioeducative riabilitative con dotazione di 10 posti letto ciascuna (autorizzazione Comune di 

Macerata n. 2 e 3).   

In data 10/10/2020 l’Assemblea dei Soci ha deliberato le modifiche statutarie per l’adeguamento 

alla riforma del Terzo settore, nonché la volontà di dare seguito con successiva Assemblea alla vera 

e propria trasformazione in Fondazione – Ente del Terzo Settore ai sensi dell’art. 42 bis cc.  

In data 22/05/2021 si è tenuta l’assemblea per la trasformazione dell’associazione Anffas Onlus 
Macerata in FONDAZIONE ANFFAS MACERATA ed è stata contestualmente fondata una nuova 
associazione di promozione sociale - ASSOCIAZIONE ANFFAS MACERATA - che rappresenta la 
missione e i valori storici di Anffas, dà gli indirizzi alla Fondazione, nomina i componenti del consiglio 
di amministrazione. 
 
In data 28/9/2021 si è perfezionata la trasformazione dell’Associazione in Fondazione con i Decreti 
emessi dalla Regione Marche. 
 
Ecco ora i dati identificativi: 

Nome dell’ente FONDAZIONE ANFFAS MACERATA ONLUS 

Codice fiscale 93042580436 

Partita IVA 01451810434 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

FONDAZIONE 

Indirizzo sede legale VIA LUIGI VANVITELLI, 34 

Telefono 073336170 

Sito Web www.anffasmacerata.it 

Email info@anffas-macerata.it 

Pec fondazioneanffasmacerata@legalmail.it 

Codici Ateco 86.10.10 “Ospedali e case di cura generici”  

  

http://www.anffasmacerata.it/
mailto:info@anffas-macerata.it
mailto:fondazioneanffasmacerata@legalmail.it
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B.2 IDENTITA’ MISSION - VISION - VALORI  
 

VISION 
Anffas Macerata ha fatto propria la nuova vision risultante dal documento approvato da Anffas 
nazionale nell’assemblea dei soci del giugno 2016 che prende il nome di MANIFESTO DI MILANO, in 
cui ritroviamo i seguenti principi: 
- i diritti delle persone con disabilità vanno sempre (tempo), ovunque (spazio) e comunque 
(contesto) rispettati e garantiti. 
- le famiglie delle persone con disabilità devono essere sostenute e tutelate per il miglioramento 
della loro qualità di vita. 
- inclusione sociale = curare le comunità per curare le persone = Anffas non può agire da sola 
- i servizi a marchio Anffas sono servizi per il potenziamento delle abilità delle persone con 
disabilità ai fini della loro inclusione sociale. 
- si opera sempre nel pieno rispetto delle regole e in regime di trasparenza. 
Il riferimento valoriale su cui si fonda l’attività dell’ente a tutti i livelli è rappresentato dalla difesa 
della dignità umana delle persone con disabilità e dal riconoscimento dei loro diritti civili e umani. 
 
MISSION 
Anffas onlus Macerata dal 1967 opera instancabilmente per difendere e ampliare i diritti fondamentali delle 
persone con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo.  
Anche se la Fondazione opera prevalentemente per la gestione di servizi, continua ad ispirare la propria 
attività con un approccio culturale che si basa sul prendersi cura della persona nella sua globalità secondo il 
modello dei diritti umani, sulla partecipazione attiva al progetto di vita e coinvolgimento della comunità 
secondo le logiche di una società inclusiva. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Fondazione 
ha offerto 
servizi di 
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riabilitazione, cura e assistenza differenziati per esigenze ed età per dare a ciascuno, attraverso opportuni 
sostegni, la migliore qualità di vita possibile. Sono stati espletati servizi di accoglienza, orientamento e 
sostegno alle famiglie nell’ottica della presa in carico globale. 

Vengono presi a riferimento i paradigmi contenuti nella convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità per assicurare che tutti gli interventi, compresi l’impiego di risorse umane e 
strumentali e finanziarie, siano rivolti al rispetto dei più elevati valori etici ed ai principi di: 
TUTELA DEI DIRITTI UMANI  
PRESA IN CARICO GLOBALE 
INCLUSIONE SOCIALE 
CENTRALITA’ DELLA PERSONA 
NON DISCRIMINAZIONE 
PARI OPPORTUNITA’  
 

Le attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto legislativo n. 
117/2017 sono le seguenti: 

La fondazione persegue le proprie finalità attraverso lo svolgimento delle attività di interesse 
generale di seguito indicate: 
-  interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 
- interventi e prestazioni sanitarie; 
- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;  
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 112/2017;  
- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 
modificazioni;  
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata; 
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici; 
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B.3 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
La Fondazione ha svolto nel 2024 la propria attività con gestione di servizi sanitari e socio-sanitari 
rivolti principalmente a persone con disabilità intellettive e disturbi del neuro sviluppo.  

In data 28/12/2017 con decreto Regionale n. 351 è stato rinnovato per tre anni l’accreditamento 
istituzionale della struttura sanitaria per l’erogazione di prestazione di riabilitazione in regime 
ambulatoriale e di riabilitazione funzionale per soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e 
sensoriali in regime semiresidenziale, con una dotazione di n. 52 posti. Il successivo rinnovo sarebbe 
dovuto avvenire entro 18 mesi dalla cessazione dello stato di emergenza determinato dalla 
pandemia fissato al 31/3/2022, ma per via di reiterate proroghe, il rinnovo dovrà essere completato 
entro il 31.12.2025 

La Fondazione è inoltre autorizzata alla gestione di servizi socio-sanitari di natura residenziale  

1. Comunità Socio Educativa Riabilitativa 1 (COSER 1) con capacità recettiva di n. 10 posti – 
Autorizzazione n. 2 del 08/10/2015 rilasciata dal Comune di Macerata  

2. Comunità Socio Educativa Riabilitativa 2 (COSER 2) per la sede di Via Vanvitelli n. 24  con 
capacità recettiva di n. 10 posti (compreso un posto di pronta accoglienza) – Autorizzazione 
n. 3 del 08/10/2015 rilasciata dal Comune di Macerata   

Dal 1 marzo 2019, in spazi ricavati all’interno della struttura con caratteristiche pari ad un 
appartamento di civile abitazione, è attiva una Comunità denominata “Civico 34” che nasce 
dall’attuazione in regime di cogestione con l’Ambito Territoriale Sociale 15 di Macerata di un 
progetto sul dopo di noi di cui alla legge n.112 del 2016. Nel 202 sono state 4 le persone con 
disabilità intellettiva che hanno partecipato al progetto. 

In data 29/08/2024, dopo una fase di co-progettazione con l’ATS15 di Macerata, si è giunti alla 
stipula della Convenzione:  
PER LA CO-PROGETTAZIONE PER LA DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NELL’ATS 
15 FINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU, AVVISO PUBBLICO 1/2022 PER 
LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO NELL’AMBITO DEL PNRR, MISSIONE 5 
“INCLUSIONE E COESIONE” - COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, 
COMUNITA’ E TERZO SETTORE” – SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITA’ E 
MARGINALITA’ SOCIALIE” – INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON 
DISABILITÀ – CUP I84H22000090006 - CIG B1ACA2CC82 
 
In sostanza trattasi di Fondi del PNRR grazie ai quali Anffas Macerata ha potuto garantire la 
prosecuzione del Progetto Civico34 attivo dal 2019 in affiancamento ai fondi della Legge 
n.112/2016, nonché progettare la graduale apertura di un Civico34-Rosa per ulteriori 4 utenti 
(donne). 
 
 
 

 



 

11 

 

 

 

Altre attività  

Nell’ottica della presa in carico totale della persona con 
disabilità e della sua famiglia e soprattutto in virtù della 
realizzazione del Progetto di Vita delle persone di cui 
Anffas si prende cura risultano necessari l’ampliamento e 
la diversificazione di servizi e attività.  
Per questo da alcuni anni sono stati avviati Progetti extra 
che esulano dall’accreditamento sanitario ma che 
risultano necessari per rispondere in maniera completa ai 
bisogni delle persone con disabilità soprattutto in età 
evolutiva ed adolescenziale.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Progetto Mongolfiera 
 
Nato a febbraio 2018 è rivolto ad adolescenti e 
giovani con disabilità intellettiva e disturbi del neurosviluppo con l’obiettivo di creare nuove 
opportunità di crescita e di socializzazione attraverso un percorso psico-educativo “protetto”, 
ovvero in grado di ridurre il più possibile gli ostacoli di varia natura che di fatto impediscono la piena 
partecipazione ed inclusione delle persone con disabilità nella rete sociale. 
Il progetto accoglie 9 persone tra i 18 e i 25 anni, che durante alcuni pomeriggi della 
settimana (mercoledì e venerdì) si ritrovano in Anffas Macerata in uno spazio a loro dedicato, dove 
svolgono attività educative e ludiche, percorsi di crescita e workshop inclusivi con l'obiettivo di 
rinforzare, con il supporto di operatori sociali e volontari, le proprie potenzialità e la propria 
indipendenza. 
Proprio dalle passioni delle persone che partecipano al progetto è nata l’idea di una Cucina didattica 
che potesse aiutarle ad acquisire autonomie sul piano funzionale in un contesto stimolante e 
gratificante attraverso la collaborazione, il saper stare insieme ed il condividere spazi e materiali in 
una logica di squadra. 
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Progetto CRESCOLAB  

Il progetto si inserisce nel contesto dell’inclusione scolastica ed è 
stato rivolto a studenti con bisogni educativi speciali.  
Gli studenti coinvolti sono stati 15 e l’attività è stata svolta da una 
psicologa e da una pedagogista con la supervisione dell’equipe 
multidisciplinare di Anffas. 
Il progetto è stato possibile tramite convenzione con il Comune di 
Macerata e l’Ufficio del garante dei diritti della Regione Marche che 
ha concesso un contributo di € 10.000 per l’anno 2024. 
In particolare il progetto risponde ai bisogni di quei minorenni con 
DSA che necessitano di riabilitazione e/o affiancamento didattico-
educativo nonché ai bisogni di quei minorenni con BES e a rischio di 
emarginazione, per i quali si rende necessario un supporto al 
percorso scolastico con attività di sostegno psicologico e pedagogico, 
attività di facilitazione e mediazione linguistica per alunni con 
background migratorio. Il valore aggiunto di questo progetto sta in 

particolare nell’offrire agli alunni interessati e alle loro famiglie un supporto psicologico che possa 
favorire lo sviluppo della persona nel suo percorso di crescita e nel riconoscimento di sé, con 
conseguente riduzione del disagio manifestato.  
Tutte le attività proposte sono svolte in concerto con l’equipe multidisciplinare (neuropsichiatra, 
psicologo, terapista della neuropsicomotricità, logopedista e assistente sociale) che segue 
eventualmente il minore da un punto di vista riabilitativo e il confronto periodico con la scuola per 
allineare obiettivi e interventi di lavoro. 
 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore: contesto di riferimento. 

La Fondazione è socia della cooperativa sociale CI CREDO onlus che ha continuato nel corso del 
2024 la sua attività di azienda ospitante Tirocini di Inclusione Sociale e progetti di autonomia.  
La borsista dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata inserita a novembre 2023 ha terminato a 
novembre 2024 il proprio percorso in Anffas Macerata; inoltre nel I semestre dell’anno è proseguito 
il tirocinio extra-curriculare per una donna afghana con status di rifugiato politico in Italia da soli 2 
anni. 
Le attività sono state improntate alla realizzazione di oggettistica per eventi (matrimoni, cerimonie, 
ecc) sempre in collaborazione con lo store a marchio Anffas “Tuttincluso” e durante il periodo 
natalizio alla preparazione e consegna di pacchi regalo con prodotti enogastronomici di aziende del 
territorio vicine ai progetti Anffas.  
La cooperativa sociale gestisce inoltre in appalto il servizio di pulizia e lavanderia per l’unico cliente: 
la Fondazione Anffas Macerata. 
 
La Fondazione nel 2024 mediante Atto di cessione del 08/10/2024 ha rilevato le quote sociali di 
due dei 3 Soci fondatori della Impresa Sociale Tuttincluso Srl costituita il 20/04/2023 per dare 
ancora maggiore impulso ad una delle principali finalità istituzionali della nostra organizzazione, 
ovvero l’inclusione sociale e lavorative delle persone con disabilità. 
Attualmente la Fondazione detiene il 51% delle quote della Srl, oltre al 49% di quote in capo alla 
Cooperativa Ci Credo onlus. 

Commentato [AC2]: VERIFICARE CON PERLA E SABINA 
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Con Atto di Comodato del 01/06/2023 la Fondazione ha dato alla Tuttincluso srl l’utilizzo dei locali 
e delle attrezzature della Cucina Didattica sita al Piano 0 della palazzina “Amministrazione” di Via 
Vanvitelli n.34 per le preparazioni di catering. 
 
Con apposita Convenzione tra Fondazione e Tuttincluso srl del 30.12.2024 sono stati affidati 
all’impresa sociale i servizi legati alla Caffetteria Tuttincluso nonché l’utilizzo delle attrezzature 
acquistate, con decorrenza  gennaio 2025 a scadenza triennale. 

 

Rete associativa Anffas 

La Fondazione e ovviamente l’Associazione locale di famiglie – Aps che ne governa gli indirizzi, fanno 
parte della rete associativa di Anffas nazionale di cui è socia come pure della rete associativa 
regionale Anffas Regione Marche.  

Avulss Macerata e attività volontari:  
 
Anffas ha scelto da anni di aprire una convenzione con l’associazione Avulss di Macerata e di 
utilizzare i volontari formati dalla stessa per i servizi di assistenza sui trasporti ed all’interno dei 
servizi semiresidenziale e residenziale.  
Oltre all’attività di Avulss l’Ente ha al proprio interno volontari che svolgono al bisogno ed in caso di 
necessità attività di trasporto degli utenti.  
 
CONVENZIONE CON UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di MACERATA  

Sottoscritto in data 21/5/2017 un accordo con l’Università degli Studi di Macerata per organizzare 

eventi culturali, formativi e di ricerca sui temi legati alla disabilità intellettiva e relazionale. 

Da novembre 2023 esiste una Convenzione tra Anffas Macerata e Unimc per un Dottorato di Ricerca 

avente ad oggetto la “validazione di un protocollo di valutazione inerente la qualità della vita di 

persone giovani e adulte con disturbo dello spettro autistico nei centri socio-educativi-sanitari, di 

durata triennale. Anffas Macerata contribuisce con il lavoro di una propria dipendente alla quale è 

stato concesso un orario part-time per il triennio, per fare spazio al contratto di ricerca con Unimc. 

La parte laboratoriale del Progetto di ricerca si svolge ovviamente presso il nostro Centro di 

Riabilitazione allo scopo di creare una immediata ricaduta sulla qualità della proposta educativo-

riabilitativa del nostro Centro. 
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C. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

 
C.1 LA COMPAGINE SOCIALE E ATTIVITA’ DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 
 

Gli organi della Fondazione sono: 

1) il Consiglio di Amministrazione; 

2) il Presidente; 

3) revisore unico 

 

La Fondazione è retta da Statuto e gli organi sociali sono costituiti da CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

composto da: 

Presidente: Marco Scarponi , nato a Macerata il 10/3/1962 ivi residente in via Roma 94 

Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente e composto dai seguenti consiglieri:  

- Sperandini Mario nato a Macerata il 3/1/1946 ivi residente in via Bartolini 72 

- Fermanelli Giuliano nato a Tolentino il 26/4/1957 residente in Treia via A. Moro 1 

- Sperandini Francesco nato a Macerata il 16/5/1962 ivi residente in via Carradori 62/a 

- Corradini Paola nata a Macerata l’11/4/1968 ivi residente in via dell’Acquedotto 62   

Organo di controllo: Sindaco Unico rag. Guido Borzelli di Macerata con incarico di revisore Unico.  

 

 

C.2 LA NOSTRA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La crescita di Anffas Macerata negli ultimi anni, sia in termini di risorse umane che in termini di attività e di 

progetti realizzati, ha reso necessario un ripensamento complessivo delle funzioni direttiva ed 

amministrativa, che hanno via via visto incrementare carichi di lavoro e responsabilità senza un’adeguata 

strutturazione apicale. Alleghiamo al presente documento l’Organigramma operativo con indicazione dei 

processi del Sistema di Gestione della Qualità, che per motivi grafici non è possibile incollare tra queste righe.  

Nel corso dell’anno, in previsione del pensionamento a fine 2024 del nostro Direttore Generale Dott. 

Pascucci, è stata inserita una nuova figura apicale con esperienza in analoghe strutture regionali ed extra 

regionali e, con l’occasione, è stato ripensato l’intero assetto direzionale dell’Ente 

In questa sezione possiamo provare a descrivere brevemente le principali macro-aree di gestione operativa 

dell’Ente: 
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Presidenza (Marco Scarponi): funzione di rappresentanza legale, di comunicazione sociale e di rapporti con 
le Istituzioni locali. 

Vice Presidenza (Mario Sperandini): rapporti con Anffas Nazionale, partecipazione al Consiglio Direttivo 
Nazionale. 

Direzione Generale (Riccardo Sollini, Perla Gorbini e Antonio Carlini) funzione di direzione di tutti i servizi e 
delle attività. 

Amministrazione, finanza, controllo, patrimonio, economato 

Gestione operativa 

Risorse umane 

Conformità normativa e sportello SAI? 

Progettazione attività Extra sanitarie, comunicazione, rapporti enti, raccolta fondi 

Direzione sanitaria (Dott. Fulvio Fagotti): funzione di governance di tutti gli aspetti clinico-sanitari dei servizi 
istituzionali (Centro di Riabilitazione accreditato per un centro diurno semiresidenziale e un ambulatorio per 
la riabilitazione, oltre alle 2 Comunità Socio-Educative e Riabilitative) 

Amministrazione Finanza e Controllo (Antonio Carlini e Sabina Clementi): gestione contabile, economico-
finanziaria, del personale, dei fornitori. 

Resp.le della Qualità, Accreditamento Regionale, Comunicazione e affari generali (Perla Gorbini e Riccardo 
Sollini): gestione sistema qualità ISO 9001-2015, Gestione Accreditamento strutture  e autorizzazioni 
all’esercizio dell’attività riabilitativa, Privacy e Sicurezza; organizzazione eventi e gestione della 
comunicazione. 

 

Servizi Specifici: 

Centro Diurno e sua struttura operativa 

Ambulatorio e sua struttura operativa 

Servizio Residenziale e sua struttura operativa 

Altri servizi funzionali: mensa, trasporti. 
Per la descrizione dei vari servizi si rinvia alla sezione E.1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.3 RETE DI RIFERIMENTO E STAKEHOLDER 
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Stakeholder Modalità  di intercambio e di coinvolgimento 

Persone con disabilità (PcD) Attraverso il coinvolgimento diretto, le Persone con 

Disabilità sono i fruitori dei nostri servizi.  A loro sono 

indirizzate le molteplici attività e partecipano attivamente 

alle varie progettualità ed iniziative. Insieme alle famiglie 

rappresentano il centro dell’associazione che opera per la 

promozione tutela dei loro diritti e fornisce risposte ai 

molteplici bisogni nell’arco della loro vita.    

Familiari persone con disabilità 

Partecipano attivamente all’erogazione dei servizi e sono 
coinvolti in ogni iniziativa che viene sviluppata con il loro 
coinvolgimento. Vengono soddisfatte le esigenze 
informative, di orientamento, di accompagnamento e 
sollievo  

Volontari Coinvolgimento in attività e servizi di manutenzione e 

supporto logistico che ci aiutano a garantire il 

funzionamento dei servizi 

Personale dipendente e collaboratori Partecipano attivamente all’intero ciclo di gestione del 

servizio dalla progettazione alla valutazione. Sono coinvolti 

in incontri periodici per promuovere la qualità di vita delle 

persone con disabilità, viene stimolata la partecipazione, la 

responsabilità ed il senso di appartenenza.   

Area vasta 3 Macerata  ASUR Marche e 

Distretti sanitari 

Si stipulano convenzioni per la gestione dei servizi, scambio 

di informazioni sulle persone con disabilità, progetti 

Ambito Territoriale Sociale 15 Macerata Incontri periodici per scambi di informazioni, 

partecipazione tavoli di co-programmazione e co-

progettazione 

ARIS – enti gestori Incontri, scambio di informazioni, partecipazione agli 

incontri con  Regione Marche  

Regione  Marche Scambio di informazioni al fine di monitorare il regolare 

svolgimento del Servizio (Accreditamento servizi, 

personalità giuridica, adempimenti vari), adempimenti 

normativi, partecipazione ai tavoli di lavoro 

Comuni Scambio di informazioni, adempimenti amministrativi, 

condivisione di progetti 

 

Reti associative ANFFAS  Partecipazione alla rete associativa nazionale e regionale 

Marche per il raggiungimento degli obiettivi 

Mass Media Coinvolgimento su tematiche inerenti la disabilità, 

iniziative, informazioni,  
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Altre Associazioni locali, privati, imprese  Scambi di informazioni e collaborazioni  

UNIMC Promozioni eventi o progetti specifici  

Istituti scolastici  Collaborazione nella realizzazione ed attivazione di 

progetti di tirocinio, incontri con equipe multidisciplinare 

Fornitori e Banche Le relazioni sono di tipo commerciale, in cui sussiste il 

reciproco impegno per gli aspetti contrattuali 

Coop. Sociale CI CREDO Collaborazione per inserimento lavorativo persone con 

disabilità, progetti specifici, implementazione tirocini di 

inclusione sociale 

 

 
 

C.4 MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

Tipologia organo di controllo 

La Fondazione si è dotata di organo di controllo e revisore legale dei conti per gli adempimenti previsti dagli 
artt. 30 e 31 del D. Lgs 117/2017; l’incarico è stato affidato al Rag. Guido Borzelli. 

Nel corso del 2024 ha effettuato 

-  la revisione contabile al bilancio di esercizio valutandone la struttura e il contenuto nel suo complesso. 

- il controllo sui bilanci e sulla correttezza degli schemi applicati in relazione al DM marzo 2020 sugli ETS. 

L’organo di controllo, in relazione al bilancio sociale, ha esercitato il monitoraggio sull’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

Con riferimento all'art. 2399 del CC non sono presenti condizioni di incompatibilità. 

 

Compliance Aziendale 

Sistema Qualità ISO 9001 - 2015 

Modelli applicativi GDPR  

Codice Etico di Anffas 

Carta dei Servizi 

D. PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE 
 

D.1 LA NOSTRA POLITICA DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE  
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La politica di gestione delle risorse umane è improntata alla condivisione degli obiettivi non solo 

gestionali ma di presa in carico globale della persona con disabilità e della sua famiglia. 

Sono proseguiti i rapporti con le Organizzazione Sindacali sulla base di incontri clendarizzati ogni 3 

mesi circa per lavorare su una piattaforma di richieste provenienti dalle rappresentanze sindacali 

dei lavoratori, per addivenire alla stesura di un contratto aziendale integrativo del Ccnl applicato. 

Nel mese di maggio del 2024 è stato siglato il rinnovo dello stesso, dopo oltre un anno di trattative, 

condotte per Anffas Nazionale dal delegato Consorzio la Rosa Blu. 

Anffas Macerata ha deciso di ottemperare a tutti gli steps di adeguamento dei livelli retributivi 

previsti dal rinnovo che comporteranno a regime un aggravio di costi per il personale di oltre 

200mila euro.  

Restano basilari per Anffas Macerata l’inserimento di accordi sulla produttività, sulla formazione e 

sulla partecipazione agli eventi legati alla diffusione della Mission di Anffas sul territorio, in quanto 

i nostri collaboratori sono la risorsa più importante non solo sotto il profilo professionale all’interno 

dei servizi a cui sono addetti, ma anche per il perseguimento delle finalità e per la diffusione della 

cultura Anffas. 

Questi i punti di riferimento:   

- Condivisione dei principi etici 

- Coinvolgimento personale e non solo professionale 

- Creatività nello sviluppo 

- Presa in carico del Servizio al di là del proprio ruolo specifico 

 

 

 

 

 

D.2 I DATI DEL NOSTRO PERSONALE  
 

 
Il CCNL applicato è il CCNL ANFFAS 
 
Rapporto tra retribuzione lorda mensile massima e minima in riferimento ai livello di inquadramento 
fino al 31.12.2024 è:    € 2.372,87  - € 1.381,99 = 1,72 (invariato dunque rispetto al 2023) 
 
Risorse Umane al 31.12.2024* 
 

Mansione  N° unità 
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Dipendenti Professionisti Volontari  Totale 

Direttore Generale 1   1 

Direttore Sanitario  1  1 

Direttore amministrativo  1   1 

Direttore servizi 1   1 

Coordinatori dei servizi 3   3 

Terapisti 17 2  19 

Operatori Socio-sanitari 24   24 

Psicologi 5   5 

Impiegati amministrativi 2   2 

Educatori  23   24 

Assistenti Sociali 3   3 

Infermieri 4   4 

Cuochi  3   3 

Autisti 2   2 

TOT 89 3  92 

     

• Incluso personale con diritto di conservazione del posto di lavoro per malattia, maternità 
congedo straordinario ex L.104 

 
Distribuzione dei dipendenti per età e sesso 
 
Età 
 

 Centro Diurno Ambulatorio Coser Civico 34 Altri serv Tot. 

20-34 8 14 15 2 1 40 

35-49 8 5 13   1 8 35 

50-64 7 4   0 0 3 14 

>=65 0 0 0 0 0 0 

 23 23 28 3 12 89 

 
 
 
 
 
Sesso 
 

 Centro Diurno Ambulatorio Coser Civico 34 Altri serv Tot. 

M 4 0 14 0 6 24 

F  19 23 14 3 6 65 

 
Anzianità di servizio  
 

Anni Centro Diurno Ambulatorio Coser Civico 34 Altri serv Tot. 
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0 – 2  3 8  12 1 5 29 

2 – 5  2 4 8 2 0 16 

5 – 10  4 3 2 0 5 14 

> 10 14 8 6 0 2 30 

      89 

 
Turnover  (uscite, assunzioni, stabilizzazioni, ecc) 
 
Nel corso dell’anno sono cessati 14 rapporti di lavoro:  
9 per dimissioni volontarie legate alla ricerca di altro posto di lavoro o per chiamata da Enti Pubblici 
(concorsi) 
4 per scadenza di contratto a tempo determinato 
1 per pensionamento 
 
Sempre nel corso dell’anno sono state assunte n.14 persone con diverse mansioni:  
n.3 operatori socio-sanitari per il Servizio residenziale Coser 
n.1 direttore generale 
n.2 psicologhe in sostituzione di personale assente per maternità 
n.6 educatori per i servizi residenziale e semiresidenziale per accresciute esigenze di copertura del 
servizio. 
n.2 cuochi 
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E. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
 

E.1  SERVIZI e ATTIVITA’ 
 
 

STRUTTURE, SERVIZI, ATTIVITÀ E PERCORSI 
Fondazione Anffas Macerata onlus gestisce principalmente servizi sanitari di riabilitazione in 
regione di accreditamento con Regione Marche. 
I servizi riabilitativi sono gestiti nell’ambito del budget di spesa che la Regione Marche attribuisce 
annualmente alle strutture accreditate e vengono disciplinati annualmente con atto di intesa 
sottoscritto con la AST di Macerata, per le diverse tipologie di intervento: ambulatoriali, domiciliari 
e semiresidenziali.  
Con delibera regionale n. 1668 del 2019 è stato approvato e recepito l’accordo con i Centri di 
Riabilitazione accreditati per la definizione del budget valido per gli anni 2019-2020-2021 e che ha 
assorbito il precedente accordo di cui alla DGR 1114. 
Nel 2024 l’accordo con i centri di riabilitazione accreditati non è stato siglato, ma sono state 
mantenute, de facto, le risorse previste per l’anno 2023 (budget). 
Rispetto al budget regionale di € 1.781.679,00 sono state effettuate prestazioni per € 1.927.377 con 
un esubero di € 145.698 che dovrà essere stornato nel 2025 in quanto non riconosciuto dall’Ente 
Pubblico: una risposta importante data al territorio ma allo stesso tempo un problema per la 
struttura dei costi di personale legata al budget in eccesso.  
 
Centro ambulatoriale  

 
In relazione al servizio ambulatoriale e domiciliare sono stati 
effettuati n. 18.651 trattamenti riabilitativi ambulatoriali e 
domiciliari in lieve calo rispetto allo scorso anno, ma sempre in 
eccesso rispetto al budget assegnato.  
Al servizio convenzionato va aggiunto il progetto “a piccoli passi”, 
finanziato dall’Ast di Macerata, che ha lo scopo di limitare la lista 
di attesa e di accelerare i tempi di presa in carico dei bambini 0-3 
anni. 
Il Budget assegnato è rimasto invariato a € 70.563, ma abbiamo 
erogato prestazioni per € 97.630,50.  
Il budget totale stabilito per il 2024  per il servizio ambulatoriale 
è stato ancora di € 1.018.004,17 ed il fatturato di € 1.057.553,10 
con un esubero di € 39.548,93 (cd “extra-budget”).  
Purtroppo rispetto agli scorsi anni  il Servizio ha avuto una minore 
capacità di nuove prese in carico, riteniamo che ciò sia stato da 

addebitare a cicli più intensi  di terapia e minori dimissioni di utenti. 
Il servizio ambulatoriale si è avvalso di 17 terapiste, 3 assistenti sociali, 3 psicologhe, di una figura di 
coordinamento ed è supportato dalla collaborazione del Dott. Pincherle Maurizio Neuropsichiatra 
Infantile, già Direttore Sanitario in passato di Anffas Macerata. 
Centro Semiresidenziale (Diurno) 
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Nel 2024 sono state accolte nel servizio semiresidenziale 47 persone con disabilità con un'età 

compresa tra i 18 e i 65 anni, che presentano una disabilità intellettiva 

e relazionale e una compromissione dell’autonomia. Tra queste 

persone ci sono 4 giovani con gravissime disabilità inseriti nel 

progetto Ali Azzurre. Tale progetto si rinnova annualmente con 

determina del Direttore dell’AST 3.  

Nel corso dell'anno un’utente del Centro Diurno è stata presa incarico 

dal Servizio Coser residenziale. 

Le attività che vengono svolte sono indirizzate a migliorare la qualità 

della vita della persona ed a promuovere e sviluppare potenzialità 

residue, nonché favorire la socializzazione con l'ambiente esterno. 

Ciò avviene sulla base di progetti riabilitativi individuali elaborati 

dall’equipe multiprofessionale, con il diretto coinvolgimento della 

famiglia e della persona.  

Al fine di favorire la frequenza del Centro, Anffas continua a farsi 

carico del servizio trasporto che quotidianamente assicura agli assistiti dalle proprie abitazioni alla 

struttura e viceversa mettendo a disposizione mezzi e personale. Il servizio semiresidenziale è reso 

operativo da 13 educatori, 6 operatori socio sanitari, 1 infermiere in turno per la somministrazione 

dei farmaci, una terapista fisioterapista, una coordinatrice/assistente sociale ed una psicologa. 

 
Il budget totale stabilito per il 2024 per il servizio semiresidenziale, seppur non corredato da 
apposita Convenzione, bensì fissato sullo storico degli anni precedenti, è stato di € 763.674,83 ed il 
fatturato di 869.823,98 con un esubero di € 106.149,15 (cd “extra-budget”), inferiore rispetto al 
2023, ma pur sempre fonte di preoccupazione perché dimostra che il personale in servizio è 
adeguato e rispondente alle necessità degli ospiti e ai requisiti imposti dal sistema di 
Accreditamento regionale e che Anffas Macerata finanzia con il proprio bilancio prestazioni non 
coperte da risorse pubbliche. 
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COSER- Servizio residenziale 
 

Il servizio residenziale ospita 19 persone divise 
in due appartamenti denominati Sirio e Calipso. 
Il gruppo è composto da 10 persone più una 
persona fuori convenzione con l’Ast di zona. 
Sono persone con disabilità medio grave ma 
che ancora hanno uno stile di vita piuttosto 
dinamico. In questo gruppo l’attività educativa 
punta al mantenimento delle autonomie e 
all’ampliamento delle reazioni interpersonali e 
dell’inclusione sociale. Molto importante anche 
il mantenimento del benessere fisico e delle 
competenze cognitive quindi le attività sono 
strutturate in esperienze ludico sportive, giochi 

cognitivi adeguati alle capacità degli ospiti, attività domestiche e di acquisto di beni personali 
mantenere alta la possibilità di autodeterminazione.  
Nel gruppo denominato Calipso gli ospiti sono 9 e hanno tutti bisogni di sostegno elevati. Le attività 
sono svolte in maniera congiunta con il gruppo Sirio per chi ha capacità motorie e adattive più 
elevate. Per gli altri vengono mantenute delle attività laboratoriali minime per il mantenimento 
delle capacità residue e viene stimolata la collaborazione durante l’attività di igiene e di cura della 
casa. Per i quadri clinici delle persone ospitate in questo gruppo la vita all’esterno è penalizzata ma 
con cadenza settimanale si cerca di garantire un’esperienza all’esterno per chi ne può godere. 
Per entrambi i gruppi sono garantiti i contatti con la famiglia di origine in maniera programmata e 
concordata. Sempre in accordo con la famiglia vengono gestite le prestazioni sanitarie di base e 
quelle specialistiche. 
Il personale all’interno del servizio residenziale è di 7 educatori, 3 infermieri e 14 oss e 1 
coordinatore. 
 
Per questo servizio Anffas Macerata nel 2024 ha fatturato alle Ast € 816.622 e € 35.749 ai Comuni 
e € 277.456 agli utenti o loro familiari. Trattasi di rette per l’accoglienza in regime residenziale basate 
su tariffe stabilite dall’Ente pubblico, divise tra AST (70%), EE.LL. e Utenti (30%) 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROMOZIONE INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA  
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Il tema dell’inclusione sociale è trasversale a tutti gli ambiti di attività della struttura. 

 

 

La Cooperativa Sociale “Ci Credo”, sorta su 

iniziativa di Anffas con l’obiettivo di sviluppare 

e potenziare l’inclusione lavorativa di persone 

con disabilità intellettiva e/o relazionale e 

valorizzare le competenze e le autonomie delle 

persone nel corso del 2024 ha proseguito la sua 

attività con la frequenza costante di tutti i 

borsisti/tirocinanti  

La cooperativa ha accolto anche nel 2024 n.8 

tirocini di inclusione sociale vista la richiesta 

crescente da parte di tante famiglie che trovano nel “laboratorio di Scilla”, dal nome della nostra 

dipendente che si occupa quotidianamente delle produzioni artigianali e della cura dei ragazzi in 

tirocinio. 

Nel primo semestre dell’anno è proseguito l’inserimento di una tirocinante per 3 mesi, progetto 

finanziato da una Aps legata alla Congregazione salesiana italiana rivolto ad una donna afghana 

rifugiata politica da meno di 2 anni a Macerata. La signora è stata seguita ed accompagnata da Scilla 

in qualità di tutor e dalla borsista Aurora dell’Accademia delle Belle Arti di Macerata che dal mese 

di novembre frequenta giornalmente il nostro laboratorio (fino a giugno 2024) 

Lo store Tuttincluso legato alla cooperativa ha svolto la sua attività in maniera costante seppur con 

difficoltà legate al periodo storico che non agevola le entrate commerciali, ma che sicuramente non 

ha rinunciato ad essere “vetrina dell’inclusione”.  

  

 
 
 
 

 

 

PROGETTO “CIVICO34”  
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Durante l’anno 2024 si è 

consolidata ulteriormente la 

sperimentazione del Progetto 

Civico 34, inaugurato il 2 marzo 

2019 alla presenza delle istituzioni 

e del Presidente nazionale Anffas 

Roberto Speziale e approvato dal 

Comitato dei Sindaci dell’ATS 15, 

con riferimento alla legge 

112/2016 sul Dopo di Noi.   

Il progetto in questione, che ormai rappresenta un vero e proprio “Servizio” nella ordinaria gestione 

economico-finanziaria dell’Ente, si prefigge l’obiettivo di favorire il benessere, la piena inclusione 

sociale e l’autonomia di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, attraverso la 

realizzazione di misure volte ad evitare l’istituzionalizzazione e a dare piena centralità alla persona; 

4 sono le persone coinvolte, con le quali è stato condiviso il progetto di vita individuale e comunitario 

la cui sperimentazione aveva avuto avvio a fine maggio 2018. 

Da un punto di vista finanziario il Progetto ha avuto fondi della L.112 solo fino ad aprile, senza che 

questo abbia impattato sulla continuità progettuale e sulla vita delle persone coinvolte. 

Nei mesi di luglio ed agosto si è giunti ad una nuova Convenzione con l’Ats, frutto della 

partecipazione da un Bando Pnrr, che pur avendo finalità formative legate all’inclusione lavorativa 

delle persone in carico, è stato ed è tutt’ora utilizzato per la continuazione del Progetto ed  una sua 

implementazione “sul versante fermminile”, ovvero mediante creazione di un Civico34 – Rosa. 

Per tale Bando vengono messe a disposizione risorse per € 344mila circa con attività da rendicontare 

fino al 31 marzo 2026. Con Ats Macerata abbiamo deciso di attivare in forma complementare le 

risorse del Fondo Nazionale in modo da coprire tutte le spese di gestione del nuovo Civico34. 

 

 

 

 

 

 

 

UN VILLAGGIO PER CRESCERE  
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(in collaborazione con il Comune di Macerata, grazie al finanziamento nell’ambito del Progetto CiB 

0-6 erogato dalla Fondazione “Con i Bambini” - Progetto 2019-COF-01618 

 

lo spazio del Villaggio è 

allestito presso il salone 

polivalente della struttura, 

pensato e realizzato per 

accogliere genitori e bambini 

da 0 a 6 anni ed offrire loro 

strumenti ed attività mirate 

ad uno sviluppo sano e 

consapevole.  

Per tutto il 2024, per due 

pomeriggi a settimana, il 

martedì e giovedì dalle 16 

alle 18, due operatrici, 

un’assistente sociale ed una pedagogista assunte da Anffas e formate dal CSB Centro Salute del 

Bambino, capofila del progetto, accolgono i bambini ed i loro genitori proponendo attraverso il 

gioco, la lettura e la musica un percorso di crescita e sostegno per l’intera famiglia.  

Il servizio permette di sanare un vuoto importante rispetto ai bisogni che Anffas intercetta nelle 

famiglie ha in carico nel servizio ambulatoriale in riferimento soprattutto a situazioni di povertà 

educativa e fragilità. La riprova di questo è la grande partecipazione di bambini, mediamente 20, e 

delle loro famiglie che ovviamente fanno parte del “villaggio” e socializzano tra loro e condividono 

esperienze di vita. 

Il Progetto è stato chiuso a fine 2024 per la scadenza dei fondi stanziati. Anffas Macerata al 

momento non ha le risorse per proseguire questa bella iniziativa che pure ha riscosso un alto 

gradimento presso gli utenti/famiglie della città. 
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Sulla scia dei progetti che Anffas intende avviare per rispondere ai bisogni che intercetta nella 

quotidianità dei servizi è proseguita anche nell’estate del 2024 la sperimentazione del Centro Estivo 

“L’isola dei Colori”.  Un’opportunità che l’ente ha voluto offrire alle famiglie dei più piccoli attraverso 

un servizio svolto da personale qualificato impegnato per tutto il mese di luglio dalle 8.00 alle 18.00 

con un gruppo di 48 bambini tra i 4 e gli 8 anni.  

Gli operatori impegnati nel progetto sono stati 8 di cui 4 

designati ad assistenze individuali per bambini con 

disabilità. Lo scopo del servizio è proprio quello di offrire 

alle famiglie di bambini con disabilità un sostegno nel 

periodo extra scolastico che spesso fanno fatica a 

trovare ed allo stesso tempo aprire a tutti il centro 

mettendo a disposizione del territorio spazi, 

competenze e attività educative di qualità.  

L’esperienza dell’Isola ha rappresentato per Anffas una 

grande prova di inclusione e di apertura al territorio il cui 

successo ci porta a pensarla come progetto da replicare 

e rendere sempre più strutturale.  
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F. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

 

DATI DI BILANCIO 
 
Il risultato di bilancio dell’anno 2024 presenta un disavanzo di € 181.708,00 dovuto a ricavi per € 
3.727.158,00 e a costi per € 3.908.866,00.  
Come sottolineato nel documento Relazione di missione allegato al Bilancio contabile, questo 
risultato negativo è ascrivibile essenzialmente al fatto che è stato realizzato un fatturato extra-
budget di € 145.698 che è l’evidenza di un eccesso di personale rispetto ai budget riconosciuti da 
AST. Anche le quote di ammortamento che corrispondono a circa 200mila euro sono un ulteriore 
elemento di appesantimento contabile. Si aggiunga che nel 2024 abbiamo sostenuto due tranches 
di aumento delle retribuzioni per il rinnovo del CCNL applicato: Anffas Onlus. 
Da un confronto con il bilancio precedente emergono significativi risparmi sulle principali voci di 
spesa al netto dei costi del personale, ad evidenza di una altissima attenzione nella gestione 
ordinaria dell’Ente, cosa che ha limitato, per così dire, il risultato negativo di bilancio 
 
 

RICOSTRUZIONE STATO PATRIMONIALE PER LIQUIDITA' DECRESCENTE 
 

ATTIVO 2024 2023 

Immobilizzazioni  
4.393.225,00 € 

                                       
4.223.270,00 €  

Attivo circolante  
1.901.521,00 € 

                                       
2.106.785,00 €  

Ratei e risconti  
220.750,00 €  

                                           
206.929,00 €  

Totale  
6.515.496,00 € 

                                       
6.536.984,00 €  

 
 

PASSIVO 2024 2023 

Patrimonio netto  

2.913.453,00 € 

                                       

2.921.659,00 €  

Altri fondi  

1.309.320,00 €  

                                       

1.316.885,00 €  

Debiti  

2.292.723,00 € 

                                       

2.256.058,00 €  

Ratei e risconti  

0,00 € 

                                             

42.382,00 €  

Totale  

6.515.496,00 €  

                                       

6.536.984,00 €  

 

 

 
RICOSTRUZIONE RENDICONTO GESTIONALE DELLE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
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PROVENTI   2024 2023 

 
Proventi da prestazioni di servizi 

 
3.292.773,00 €  

                                       
3.138.355,00 €  

 
Contributi su progetti 

 
212.674,00 € 

                                           
201.821,00 €  

 
Contributo 5 per mille 

 
30.699,00 € 

                                             
31.936,00 €  

 
Altre erogazioni liberali ricevute 

 
51.457,00 € 

                                           
190.916,00 €  

 
Altri proventi 

 
18.082,00 € 

                                             
83.359,00 €  

 
TOTALE PROVENTI 

 
3.656.446,00 € 

                                       
3.646.387,00 €  

 
 
 
GLI ONERI DELLA GESTIONE (attività di interesse generale, ovvero gestione dei servizi e progetti) 
 

ONERI 2024 2023 

 
per servizi 

 
349.974,00 € 

                                           
250.505,00 €  

 
per il personale (anche professionisti) 

 
2.749.440,00 € 

                                       
2.779.470,00 €  

 
ammortamenti e svalutazioni 

 
190.948,00 € 

                                           
199.935,00 €  

 
spese di gestione (utenze varie e altro) 

 
122.165,00 € 

                                           
244.323,00 €  

 
vitto 

 
139.329,00 € 

                                           
129.747,00 €  

 
oneri diversi di gestione 

 
107.688, 00 € 

                                             
62.580,00 €  

 
TOTALE ONERI 

 
3.659.544,00 €  

                                       
3.666.560,00 €  
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Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi e/o di entrate da erogazioni e contributi 

Il termine “raccolta fondi” per gli Enti del Terzo Settore acquista un significato diverso e, quindi, 

anche una differente rappresentazione contabile. Nel Bilancio di esercizio 2024 redatto secondo gli 

schemi ministeriali predisposti per gli Enti del Terzo Settore, la raccolta fondi viene individuata 

separatamente dalle altre forme di proventi quali le donazioni/erogazioni liberali, i contributi vari, 

il 5x1000. Essa viene evidenziata contabilmente nella Sez. C del bilancio. 

Nel bilancio ETS la raccolta fondi è essenzialmente legata ad eventi creati da Anffas Macerata, 

attività ad hoc, rassegna teatrale, etc…per le cosiddette “campagne di fundraising”. 

Nel 2024 Anffas Macerata ha raccolto fondi mediante due eventi: 

- L’iniziativa denominata “Quando Cresce un Amore” organizzata dalla nostra Associazione 

locale di famiglie per raccogliere fondi per i servizi della Fondazione; 

- La rappresentazione teatrale del 26 dicembre nell’ambito della tradizionale rassegna 

teatrale “Ci Credo e Ci Rido” dal titolo: “Tre separati e mezzo” 

Tutte le altre voci relative a contributi raccolti (c.d. offerte o erogazioni liberali o contributi), sono 

contabilmente inserite tra i ricavi delle varie attività di interesse generale (Sez. A del bilancio). Di 

seguito una sintetica rappresentazione: 

 

RACCOLTE FONDI ED EROGAZIONI RICEVUTE 

ANNO 2024 

Rassegna teatrale 3.545 

Quando Cresce un Amore 5.000 

Contributi vari 53.521 

Erogazioni liberali ed offerte 51.457 

5Xmille 30.699 

 

 

A proposito di 5xmille….. 

A.F. 2024 2023 2022 2021 

IMPORTO 30.699 31.936 33.893 36.148 

N. SCELTE 1.184  1.224 1.359 1.340 
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G. ALTRE INFORMAZIONI 

PROSPETTIVE PER IL FUTURO  
Riteniamo di dover confermare in toto quanto scritto nel Bilancio Sociale 2023, perché il quadro 

normativo ed economico dentro al quale di muoviamo è invariato e, di conseguenza, lo sono anche le 

considerazioni riguardanti le nostre prospettive di sviluppo sul territorio. 

“Fondazione Anffas Macerata è fortemente impegnata a fornire servizi sempre più adeguati e volti al 

raggiungimento della migliore qualità di vita delle persone con disabilità intellettiva e del 

neurosviluppo ed è costantemente attenta  a programmare una gestione che sia in grado di intervenire 

in un’ottica sempre più inclusiva sui servizi stessi. Non nascondiamo tuttavia le difficoltà che la 

perdita di bilancio lascia solo intravedere. L’Ente pubblico da cui dipende oggettivamente la nostra 

capacità di sostenibilità non può ignorare l’urgenza di aggiornare la tariffe socio-sanitarie ferme da 

troppi anni e quindi il budget messo a disposizione del nostro Centro. Due aumenti contrattuali in 6 

anni che Anffas in Italia ha dovuto e voluto sottoscrivere per valorizzare le proprie risorse lavorative, 

i generali aumenti dei costi di fornitura energetica, delle forniture alimentari, dei tassi di interesse sul 

mutuo, a fronte di un budget incerto e di tariffe non adeguate, possono rappresentare elementi di 

preoccupazione per il futuro dell’Ente e soprattutto delle persone di cui ci prendiamo cura. Non 

vogliamo diminuire la qualità dei nostri servizi e non possiamo spostare il carico di questa situazione 

sulle famiglie coinvolte. La Sanità pubblica deve assolutamente farsi carico responsabilmente di tutto 

il settore che Anffas rappresenta (non unico attore) e che ricordiamo è sussidiario ai servizi socio-

sanitari pubblici in virtù dell’accreditamento di cui siamo titolari.” 

Aggiungiamo solo una nota di aggiornamento: dall’inizio del 2025 la Direzione dell’ente ha dato 

impulso ad una serrata 

interlocuzione con 

tutte le figure apicali 

locali e regionali della 

Sanità per fare presenti 

le difficoltà a garantire 

per il futuro gli stessi 

standards di qualità dei 

servizi erogati e per 

aprire insieme alle 

Istituzioni dei 

ragionamenti concreti 

di opportunità di 

sviluppo, ricordando la 

nostra sussidiarietà 

rispetto al ruolo della 

Sanità pubblica.  

 

 

Documento approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 29/4/2025  

f.to Marco Scarponi presidente 


